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Trasferta della verità sabato
sera ad Albino (palla a due
ore 19.30) per la Here You
Can Pavia, che affronterà
una delle altre tre capoliste
della serie C femminile, ovve-
ro la Casigasa Parre. Finora
le ragazze della PiEffePi Vi-
sion non hanno avuto grossi
problemi con le avversarie in-
crociate, ma la trasferta di
sabato la vedrà opposta a
una squadra anch’essa a pun-
teggio pieno e di caratura si-
curamente maggiore. Non
sarà facile, ma le giocatrice di
coach Elisabetta Necchi gio-
cano un basket davvero spu-
meggiante, atletico e molto

divertente da guardare, e la
vittoria può essere l’occasione
buona per mettersi alle spalle
una delle dirette concorrenti.
“Il basket femminile è più to-
sto di quello maschile: sotto
canestro ci picchiamo molto
di più! Forse c’è un po’ meno
fisicità, ma non si scherza!” -
mi ha raccontato una sorri-
dente Federica Scalvina al
termine della partita di ve-
nerdì scorso, quando le
“Sparks” hanno battuto Cor-
sico 69-47. Lei è di Vigevano,
è istruttrice di minibasket
nella Cat Vigevano e gioca
nel ruolo di ala grande nella
Here You Can Pavia,  una
squadra che non nasconde la
grande ambizione di salire in
serie B. “Questo è il quarto

anno che ci proviamo. L’anno
scorso c’erano 16 squadre, di
cui otto competitive e le altre
otto di media-bassa classifica:
noi, purtroppo, siamo uscite
in gara-3 della semifinale.
Nel nuovo girone in cui siamo
state inserite quest’anno, in-
vece, ci sono solo quattro
squadre allo stesso livello, an-
che se le altre - come la Arca-
dis Corsico - ci danno dentro
fino alle fine e nessuna parti-
ta è mai  scontata”. Dopo
queste prime vittorie con
punteggi molto rotondi per
voi, come giudica la squadra
HYC? “La squadra c’è ed è
competitiva, come abbiamo
dimostrato nelle prime cin-
que uscite. Il primo traguar-
do sarà quello di arrivare pri-

me nel girone, in modo da as-
sicurarci le eventuali gare-3
con il fattore campo dalla no-
stra. Tutte noi abbiamo molti
punti nelle mani e in questa
categoria, quando le percen-
tuali al tiro sono alte, possia-
mo fare la differenza. A volte
ci capitano situazioni di pun-
to a punto dove manchiamo
un tiro forzato o sfoggiamo
una difesa un po’ più blanda,
ma io credo che siamo le uni-
che artefici del nostro destino.
Nel roster abbiamo inserito
delle nuove ragazzine, che la-
vorano molto bene e che si
trovano altrettanto bene con
noi. Se riusciamo a mantene-
re una buona intensità in al-
lentamento, penso che ce la
potremo fare e sinceramente

ce lo meriteremmo. Siamo un
gruppo che lavora molto bene
insieme, ci troviamo davvero
tutte bene, siamo amiche fuo-
ri dal campo, ci frequentiamo
di sabato e di domenica quan-
do non giochiamo, ecc.; e in
uno sport femminile, dove
mettere insieme tante teste
di donne non è mai semplice,
questo aspetto è molto impor-
tante”. Al termine della regu-
lar season 2019/20 le prime
quattro dei due gironi si in-
croceranno fra loro per dare il
via ai play-off. Ma prima di
allora ci saranno tanti ostaco-
li da superare e il più immi-
nente è la trasferta di sabato
contro il GS Parre. “Sarà una
bella sfida. Le abbiamo af-
frontate due anni fa:  sono ra-

gazze giovani, che corrono
molto, una squadra che mette
tanto le mani addosso. Secon-
do me, sarà già il primo im-
pegno importante della sta-
gione e che potrà cominciare
già a dare indicazioni su chi
può arrivare davanti”.
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In serie B l’Omnia era chia-
mata a battere la LTC San-
giorgese Basket con una pro-
va convincente. Il risultato di
domenica scorsa parla chiaro
(69-50 per i ragazzi di coach
Baldiraghi) e la prestazione
messa in campo, soprattutto
dopo l’intervallo lungo, ha
convinto e ha mostrato spraz-
zi di grande basket. Ma i più
pignoli puntano ancora il dito
sui primi due quarti, quando
Pavia ha faticato parecchio
per venire fuori dal ginepraio
in cui è scivolata: dopo un

buon avvio (22-19), i biancaz-
zurri si sono fatti recuperare
e sopraffare dai tenaci mila-
nesi (34 pari al primo tempo),
mostrando i soliti difetti al ti-
ro e a rimbalzo. Solo nell’ulti-
mo quarto (21-6 il parziale)
Pavia ha dimostrato quella
superiorità che sulla carta è
innegabile. “Contro la San-
giorgese il dato decisivo sono
stati gli appena 50 punti su-
biti, ma soprattutto i soli 16
del secondo tempo - ha com-
mentato coach Baldiraghi -.
Dopo qualche errore iniziale,
soprattutto sul loro pick’n’-
roll, perché non volevamo la-
sciarli liberi sulla linea del ti-

ro da tre punti, abbiamo cam-
biato strategia dal terzo quar-
to, riempiendo meglio l’area e
questa è stata la mossa deci-
siva per farli segnare di me-
no. In attacco, poi, siamo stati
bravi nei tiri aperti, nelle pal-
le recuperate e a segnare ca-
nestri facili”. Sabato sera alle
ore 21 l’Omnia sarà in tra-
sferta a Cremona (PalaRadi,
p.le Zelioli Lanzini, lungo la
tangenziale della città): tanti
tifosi pavesi raggiungeranno
la città del Torrazzo per assi-
stere alla sfida contro la Juvi
e per sostenere una squadra
che è ancora alla caccia della
prima vittoria esterna. “Noi
dobbiamo solo migliorarci
sempre di più - ha concluso
coach Baldiraghi- In questo
momento è la nostra priorità
e, chiaramente, anche fare ri-
sultati e vincere partite in
trasferta. Gli scarti al Pala-
Ravizza sono stati sempre
tranquilli, ma lontano da Pa-
via non siamo ancora riusciti
a dare la zampata vincente. I
prossimi obiettivi sono miglio-
rare e cercare di vincere in
trasferta il prima possibile”.
In serie C/2, grazie a una pre-
stazione di grande cuore, l’E-
dimes Sanmaurense ha espu-
gnato il parquet di Lentate

sul Seveso, portando a casa la
seconda vittoria consecutiva e
la prima in trasferta. Una
prestazione di grandissimo
spessore agonistico e menta-
le, oltre che una gara molto
ben preparata e gestita nei
momenti caldi. Dopo il 13-13
del primo quarto, la prima
mini fuga dei biancorossi è
arrivata nel secondo periodo:
con Fossati gravato di falli,
sono stati Orlandi e Capella a
menare le danze in attacco,
con un solido Famurewa a
rimbalzo. A inizio terzo perio-
do c’è stato lo strappo vero e
proprio, con l’Edimes che è
arrivata addirittura sul +17.
Complice un calo fisiologico,
date le assenze importanti di
Poggi e Colombo, c’è stato da
registrare l’infortunio anche
di Edo Pagetti  (distorsione
alla caviglia), così nel finale i
padroni di casa si sono rifatti
sotto, risalendo fino a -4. Tut-
tavia, con una tripla impor-
tantissima di Pianta e un’ot-
tima gestione dei possessi, è
arrivato il meritato successo
(55-48). Adesso altra trasferta
per i ragazzi di coach Beretta
(venerdì 1 novembre), che sa-
ranno di scena a Bernareggio
(ore 21.30) per provare a pro-
lungare la striscia vincente. 

Basket ­ Omnia e Sanmaurense sugli
scudi: vittorie per le squadre cittadine

L’Edimes di scena a Bernareggio mentre l’Omnia in trasferta a Cremona sabato sera
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Calcio ­ L’Fc Pavia in trasferta 
a Fenegrò ultima in classifica
L’FC Pavia riscatta le sconfitte in campionato e l’eliminazio-
ne dalla Coppa con la bella vittoria in casa del Settimo Mi-
lanese per 3-1. Dopo questo risultato molto positivo, gli az-
zurri sono tornati a ridosso della zona playoff e domenica
(fischio d’inizio alle ore 14.30) saranno di  nuovo impegnati
in trasferta, stavolta sul campo del Fenegrò (Como), fanali-
no di coda del girone ancora a quota zero vittorie. Tre punti
sulla carta facilmente conquistabili per gli undici di mister
Melosi, che possono così continuare la risalita verso i vertici
della classifica. Il pareggio per 2-2 sul campo del Sesto Ca-
lende, invece, fa perdere alla AVC Vogherese la momenta-
nea posizione di capo-classifica, scivolando così al quarto po-
sto. I rossoneri dopodomani allo stadio “Parisi” di Voghera
riceveranno la Vergiatese, compagine varesina invischiata
nella zona playout. Pari casalingo, infine, per l’Accademia
Pavese: un buon 1-1 contro la forte Rhodense. La squadra
di San Genesio domenica sarà impegnata a Venegono Supe-
riore contro la SSD Varesina. Questa la classifica di Eccel-
lenza dopo otto giornate: Busto 18; Verbano, Alcione Milano
17; Vogherese, Rhodense 16; FC Pavia, Settimo Milanese
14; Varesina 13; Sestese, Castanese 8; Lazzate, Accademia
Pavese, Vergiatese 7; Mariano, Calvairate 5; Fenegrò 3.  

(m.c.) 

L’atleta fa parte del Judo
Club Pavia Asd ed è anche
insegnante tecnico
federale

C’è anche Pavia nell’ulti-
ma competizione mondiale
di Judo Master, svoltasi a
Marrakech, in Marocco,
dal 10 al 13 ottobre scorsi:
la pavese Rosanna Del-
l’Accio (nella foto a de-
stra), insieme agli altri di-
ciannove atleti del Team
Italia guidato da Giuseppe
Macrì, ha assaporato l’e-

mozione di salire sul podio
del World Judo Champion-
ships Veterans piazzando-
si al secondo posto (con gli
atleti Marco Zunino e
Francesco Iannone) e por-
tando a casa una merita-
tissima medaglia d’argen-
to. Dell’Accio è attualmen-
te insegnante tecnico fede-
rale e judoka e fa parte del
Judo Club Pavia Asd che
ha sede in piazzale Salvo
D'Acquisto, 13/a, nel rione
Scala: “Rosanna continua
a centrare obiettivi molto
importanti grazie a co-
stanza e tenacia - ha com-

mentato Luigi Migliavac-
ca, presidente dell’Asd Ju-
do Club Pavia -. Non di-
mentichiamo che per la
nostra atleta questo ar-
gento è una riconferma del
secondo piazzamento al
mondo conquistato un an-
no fa a Cancun, in Messi-
co. Inoltre, Rosanna è an-
che insegnante tecnico fe-
derale e oggi cintura nera
secondo Dan, riconosci-
mento che le è stato con-
cesso dalla nostra federa-
zione, la Fijlkam, per me-
riti sportivi. In palestra
riesce a trasmettere la sua

passione per il judo a tutti
i nostri allievi e questo è
un grande valore aggiun-
to. Quest’ultima medaglia
d’argento è arrivata dopo
tre diversi combattimenti
in gara e davanti ad un
pubblico internazionale,
un riconoscimento davvero
meritato”. La preparazione
tecnica di Rosanna Del-
l'Accio è curata dal Mae-
stro Giorgio Ciampi. Alle
gare iridate individuali
svoltesi in Marocco hanno
partecipato complessiva-
mente 1168 atleti di 51
nazioni. (Si.Ra.) 

Basket C Femminile Sabato ad Albino prima sfida al vertice per la HYC
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Judo Master, la pavese Rosanna Dell’Accio 
argento ai mondiali di Marrakech


